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SESTI 
Docg Brunello di Montalcino

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 17.600  

Prezzo allo scaffale: € 68,00

Azienda: Az. Agricola Castello di Argiano

Proprietà: famiglia Sesti

Enologo: famiglia Sesti

Siamo nel quadrante sud-occidentale della 

denominazione del Brunello di Montalcino, 

in quella che potrebbe essere, a sua volta, 

circoscritta in una sottozona a sé stante e 

cioè quella di Argiano. Qui, la famiglia Sesti - 

che vi arriva nel 1974 iniziando con la ristrut-

turazione del Castello di Argiano, oggi un 

luogo che vale da solo una visita in azienda - 

coltiva 9 ettari a vigneto ad un’altezza di 300 

metri sul livello del mare, per una produzio-

ne complessiva di 61.000 bottiglie. Lo stile 

aziendale, fortemente legato ai cicli astrali 

di cui è profondamente appassionato il pro-

prietario, prevede dei Sangiovese generosi 

e intensi, come del resto impone l’esaltazio-

ne di questa zona calda e mediterranea. La 

produzione, evidentemente, pone l’accento 

sulle etichette di Montalcino, dal Rosso al 

Brunello “annata”, per arrivare al Brunello 

Phenomena Riserva, ma prevede un’artico-

lazione piuttosto ampia del portafoglio pas-

sando anche dagli Igt Terra di Siena (Merlot 

e Cabernet Sauvignon l’unico vino aziendale 

affinato in barrique) Grangiovese e Monte-

leccio (entrambi Sangiovese in purezza), più 

un Rosato e un bianco da uve Sauvignon. 

Il Brunello di Montalcino 2016, affinato in 

legno medio e grande, ha una nota ema-

tica accentuata, arricchita dalla dolcezza 

dell’arancia candita e dalla profondità della 

cioccolata fondente; il sorso è - tipicamente 

per Sesti - succoso, largo e piacevolmente 

sapido con ritorni agrumati nel finale dolce.

HARTMANN DONÀ
Mitterberg Igt Schiava Liquid Stone Granit 

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Schiava

Bottiglie prodotte: 1.200

Prezzo allo scaffale: € 19,50

Azienda: Società Agricola Hartmann Donà

Proprietà: Hartmann Donà

Enologo: Hartmann Donà

“Sono nato a Cornaiano, in mezzo alla Schia-

va. Da che io ricordi la mia vita è sempre 

stata nei vigneti, tra le uve, nelle cantine. I 

miei primi confronti sono stati con la Schia-

va Gschleier di Hartmut Spitaler. Dall’85 ad 

oggi la assaggio ogni anno, pur avendo be-

vuto anche annate più vecchie. Credo molto 

nel potenziale del vitigno”. Sono le parole di 

Hartmann Donà, una laurea a Geisenheim, 

7 anni come enologo alla cantina di Terlano. 

Donà è passato attraverso vari ruoli: socio 

e poi enologo di Terlano, dal 2000 piccolo 

produttore e poi consulente di aziende. Nel 

2018 lancia un nuovo progetto, studiato a 

lungo, centrato sulla Schiava. D’altronde chi 

lo conosce sa bene che ogni dettaglio per lui 

è fondamentale, in vigna come in cantina. Lo 

chiama Liquid Stone, pietra liquida… nome 

evocativo. L’intento è di portare nel bicchie-

re le peculiarità della Schiava allevata in di-

versi suoli: granitici (Granit), dolomitici (Do-

lomit) e quarziferi (Phyllit). Sceglie con cura 

gli appezzamenti, vigne dai 35 anni in su. Le 

uve vengono vinificate tutte separatamente. 

Pressature soffici, nessuna chiarifica, 9 mesi 

in legno usato. Mi ha particolarmente colpi-

to Granit, proveniente da una parcella a 500 

metri d’altitudine, sopra Lana, verso la Val 

d’Ultimo. Vibrante, ma austero. Materia pro-

fonda, che lascia presagire il fuoco che di-

vamperà, per energia e per dinamismo gu-

stativo. Sorso verticale, fresco e lunghissimo.

(Alessandra Piubello)

ALBINO ARMANI
Docg Amarone della Valpolicella Classico 

Albino Armani

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Corvina, Corvinone, Rondinella

Bottiglie prodotte: 13.000

Prezzo allo scaffale: € 28,00

Azienda: Società Cantina Vini Armani

Proprietà: Albino Armani 

Enologo: Emanuele Tonolli, Alberto Massa-

ro, Marco Campostrini

Albino Armani è noto soprattutto per esse-

re stato tra i pionieri della Valdadige enoica, 

mantenendo la barra dritta nel suo proget-

to enologico in Vallagarina, con i terreni ai 

piedi del Montebaldo e della Lessinia. Anche 

di fronte all’invasione recente del Pinot Gri-

gio nei vigneti di questa zona, compie una 

strada del tutto diversa, fatta dalla valorizza-

zione della denominazione, dalla riscoperta 

dei vitigni locali e da un’interpretazione 

sobria di quelli internazionali. Stiamo par-

lando comunque di una realtà assai artico-

lata. I vigneti occupano infatti 220 ettari e si 

estendono tra le denominazioni più impor-

tanti del nord-est del Bel Paese, dalla vicina 

Valpolicella, alla Marca Trevigiana, alle Gra-

ve friulane, fino, insieme a Maurizio Donadi, 

al Piave. I numeri dell’imbottigliato sono 

quindi consequenziali ed arrivano a 900.000 

bottiglie di produzione annua, distribuiti in 

un portafoglio etichette ricco e articolato, 

composto da vini sempre di ineccepibile fat-

tura che trovano nella costanza qualitativa il 

loro punto di forza. In questa molteplicità vi 

è anche l’Amarone della Valpolicella Albino 

Armani 2016, maturato in tonneau per 36 

mesi: dal colore scuro ma vivo, profuma ini-

zialmente di arancia e spezie dolci, lasciando 

gradualmente spazio alla rosa e alla ciliegia 

croccante. Questa forma graziosa si ritrova 

poi in bocca, dove il sorso si sviluppa cen-

trale ma vivace, dal finale sapido e floreale.

PIERSANTI
Doc Verdicchio dei Castelli di Jesi Classico 

Superiore Bacareto

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Verdicchio e vitigni a bacca bianca

Bottiglie prodotte: 50.000

Prezzo allo scaffale: € 14,00

Azienda: Società Piersanti & C.

Proprietà: Carlo, Giuliano, Ottavio e Silveria 

Piersanti, Ricci Faustina

Enologo: Piersanti Ottavio

L’azienda nasce nel 1955 con Giovanni 

Piersanti e i due figli Carlo e Silveria in uno 

scantinato dove con passione e dedizione 

imbottigliavano spumante sia bianco che 

rosso (che in quel periodo era il prodotto 

più in voga). Negli anni Ottanta, con l’inse-

rimento in azienda dei figli Giuliano ed Ot-

tavio, l’azienda focalizza la produzione sul 

Verdicchio dei Castelli di Jesi, che in poco 

tempo diventerà il vino di riferimento azien-

dale. Controllata e diretta ancora oggi dalla 

famiglia, la cantina, che si divide tra la sede 

di San Paolo di Jesi e lo stabilimento enolo-

gico di Cupramontana, conta su 250 ettari di 

vigneto (di cui 40 di proprietà) per una pro-

duzione di 1.800.000 bottiglie, spalmata su 

un ricco portafoglio etichette, dal rapporto 

qualità/prezzo particolarmente favorevole, 

capace anche di stupire, e che comprende 

- oltre al Verdicchio dei Castelli di Jesi - le 

denominazioni Rosso Conero, Vernaccia 

di Serrapetrona e Lacrima di Morro d’Alba. 

Il Verdicchio dei Castelli di Jesi Bacareto è 

ottenuto da 3 vendemmie separate - una 

prima “normale”, una tardiva (per l’80%) e 

una di uve muffate (per un 10%) - allo scopo 

di raccontare la poliedricità di questo viti-

gno. Ne risulta, per l’annata 2019, un vino 

glicerico, dolcemente profumato di lavanda 

e glicine, idrocarburi e miele d’acacia con 

l’immancabile mandorla fresca, mentre in 

bocca si concede consistente e iodato, sa-

porito di cedro candito e melone maturo. 
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